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8 Introduzione
RomArché – Salone dell’Editoria Ar-
cheologica è una manifestazione 
culturale che, attraverso la valorizza-
zione dell’editoria di settore, mira a 
promuovere il patrimonio archeolo-
gico nella sua interezza offrendo ini-
ziative e attività volte a riconnettere il 
mondo dell’antico ai tempi e alle pro-
blematiche della contemporaneità.

Tema dell’iniziativa
Chronos – Il tempo

Il Salone dell’Editoria Archeologica
Rappresenta il nucleo della manife-
stazione ed è incentrato sulla presen-
tazione delle eccellenze dell’editoria 
archeologica.
Attraverso l’incontro diretto con Case 
Editrici e operatori culturali, i visitato-
ri hanno la possibilità di conoscere 
le ultime novità in ambito editoriale, 
incontrare autori e editori, informar-
si su scoperte, ricerche e curiosità, 
divertirsi a consultare direttamente i 
libri e sceglierli per l’acquisto.

BiblioArché
BiblioArché è una libreria di testi 
scelti di cui le Case Editrici possono 
disporre per proporre le loro ulti-
me pubblicazioni o quelle dedicate 
al tema dell’edizione (Chronos - Il 
tempo), pur non essendo presenti al 
Salone con una propria postazione 
autonoma.
In BiblioArché il pubblico può consul-
tare i libri ed eventualmente acquistarli.
In questo modo, il Salone abbina a 
momenti collettivi di presentazione 
delle attività editoriali spazi dedica-
ti alla lettura, all’analisi individuale 
e all’approfondimento, fornendo al 
pubblico dei visitatori — anche gra-
zie ai punti lettura — una visione il più 

possibile completa e differenziata 
del progetto culturale, e quindi del 
percorso intellettuale, che sta alla 
base della manifestazione.
Biblioarché è, infatti, un progetto co-
stituito di due elementi fondamentali:

la Libreria – dislocata nel bookshop 
del Museo e nelle sale riservate alla 
rassegna, rappresenta uno spazio in-
teramente dedicato all’esposizione 
dei testi e alla loro fruizione: come 
in una grande biblioteca si possono 
consultare e acquistare libri, materia-
li e documenti

lo spazio lettura e incontro – nelle 
splendide sale che accolgono il Sa-
lone sono predisposti spazi e sedute 
per la lettura e per la socializzazione 
e il confronto tra visitatori, esperti, 
addetti ai lavori: si dà, così, vita a un 
luogo aperto di incontro in cui si co-
struiscono relazioni e si approfondi-
scono gli argomenti.

Leggere in BiblioArché 
Leggere in BiblioArché è un mo-
mento di approfondimento sul tema 
dell’edizione (Chronos - Il tempo), in 
cui, grazie a presentazioni di libri e 
documentari, incontri, piccole per-
formance e tavole rotonde, si crea 
uno spazio di dialogo e di riflessio-
ne tra operatori del settore, scrittori 
e pubblico. 

museum.dià
museum.dià è un incontro interna-
zionale di studio e confronto che 
mira a sostenere il sistema-cultura at-
traverso la ricerca e la presentazione 
di soluzioni strategiche e operative 
pensate per il (o facilmente adattabili 
al) sistema italiano.
Gli ambiti di ricerca riguardano le at-



9tività museali di progettazione, pro-
grammazione e gestione. Attraverso 
il coinvolgimento di istituzioni, spe-
cialisti e studiosi, museum.dià mira 
a organizzare e strutturare confronti 
pubblici e sessioni sperimentali su 
problematiche specifiche legate ai 
“luoghi della cultura” (musei, com-
plessi monumentali, siti archeologici, 
territori ecc.). 

Museum.dià
II convegno internazionale di 
museologia
Aion, Chronos e Kairòs. Il tempo 
dei musei  
La narrazione del tempo, negli innu-
merevoli frammenti della vita che i 
musei tentano di ricomporre, è stata 
ed è la missione di queste istituzioni 
perché è un modo di indagare, di co-
noscere, di sapere cosa sono gli uomi-
ni, di penetrare la loro storia, di intuire 
la vastissima rete di rimandi profondi 
che tesse tra loro reperti, persone e 
testimonianze del loro legame.
Il lavoro sotteso alla ricerca e alla 
raccolta degli oggetti materiali e 
immateriali che confluiscono in una 
collezione museale è quindi sem-
pre, più o meno consapevolmente, 
finalizzato al recupero di quel filo 
temporale che si snoda attraverso le 
varie epoche, trasmesso soprattutto 
nel racconto e nelle storie di chi ha 
animato le cose e concepito le idee 
da cui queste sono scaturite.
Il passato evocato è sempre lo stes-
so, fatto degli stessi avvenimenti, 
ma la sua comprensione e la conse-
guente riconcettualizzazione variano 
a seconda dell’epoca in cui sono for-
mulate: i dati storici vengono sempre 
e continuamente reinterpretati con i 
valori e i significati di un eterno e 
sempre nuovo presente.

Il patrimonio del museo, quindi, con-
cerne tutto l’insieme di relazioni spa-
zio-temporali che connette gli uo-
mini tra loro, nelle diverse epoche e 
con il circostante, divenendo vettore 
tra piani narrativi e, dunque, cronolo-
gici diversi: l’ingresso del museo di-
venta una soglia temporale che, dalla 
realtà dei reperti con la loro differen-
te declinazione cronologica, condu-
ce a un piano astratto più dilatato in 
cui è possibile muoversi nello spazio 
e nel tempo con più libertà fino a co-
gliere, in una potente metafora so-
ciale, il nesso tra memoria collettiva 
e memoria personale. Tutti — gli uo-
mini del passato, del presente e del 
futuro — ignari o consapevoli, perso-
ne comuni cristallizzate nella storia 
o curatori e ricercatori che si avvi-
cendano nello studio, si intrecciano 
in questa riflessione per tentare di 
conquistare alla comprensione non 
solo gli oggetti, l’arte e i documenti, 
ma la loro vita stessa, con la produ-
zione e la manipolazione dei diversi 
reperti e il loro essere stati occasione 
di incontro, dialogo e ricerca. Per tale 
motivo la descrizione del patrimonio 
deve estendersi dal materiale all’im-
materiale, dalla vita di tutti costoro al 
segno da tutti lasciato su una memo-
ria collettiva che sempre muta il suo 
spirito, a seconda di chi, di quando e 
di come la ricorda e la interpreta.
Studiosi e professionisti attivi nel 
mondo dei Musei sono pertanto 
chiamati, in questo convegno, a esa-
minare le linee evolutive del concet-
to di museo nel tempo, come collet-
tore di reperti, arte, testimonianze, 
pensieri, vita.



10 I giornata – Chronos
Il tempo da ricordare
La contestualizzazione spazio-tem-
porale del patrimonio materiale e im-
materiale rappresenta per il museo 
un’area di studio che coinvolge com-
petenze amplissime e diversificate. 
Stabilire connessioni tra il manufat-
to e il suo significato attraverso una 
prospettiva cronologica necessita di 
modalità di indagine, di confronto e 
di sintesi, che vanno oltre la dimen-
sione storiografica e impongono 
proprie metodologie di riferimento. 
Naturalmente, in queste operazioni 
(ricostruttive, connettive, sistemi-
che), centrale risulta il rapporto tra 
fonti storico-documentali e oggetto/
reperto/opera; ma diventano altresì 
necessarie, all’interno delle pratiche 
di ricerca del museo, le relazioni in-
tessute tra oggetti, contesti, tempi al 
di là della progressione cronologica. 
Il ritmo del museo, infatti, è scandito 
da un tempo puntiforme fatto di con-
nessioni e rimandi: alla collocazione 
storica si aggiunge una ricollocazio-
ne semantica che crea contenuto at-
torno al valore storico o artistico del 
bene culturale. In questa sessione si 
vuole riflettere, dunque, sulle moda-
lità di studio utilizzate nei musei per 
dare significato al patrimonio nella 
sua dimensione temporale. 

Il tempo da raccontare
La necessità di una restituzione dei 
contenuti, spesso complessi e intrec-
ciati tra loro, la presenza fisica dei 
beni esposti, l’esigenza di una trat-
tazione astratta o di un’esperienza 
immersiva, e così la velocità tecnolo-
gica e quella semiotica, che modifi-
cano comportamenti e cognizione, 
rappresentano, a più livelli e su più 
ambiti, i punti di una continua rifles-

sione che il Museo opera sulla pro-
pria comunicazione culturale.
Il tempo diventa parte integrante di 
questa comunicazione, si lega ad 
essa e la risolve, in modo più o meno 
evidente, in una dimensione narrati-
va, in cui il visitatore-spettatore viene 
coinvolto attivamente all’interno di 
un insieme di opere “raccontate” in 
grado di attivare la sua esperienza 
attraverso una storia viva e da vive-
re. Il racconto di una storia è la forma 
intellegibile del tempo ricordato; e 
in questo senso, il Museo è di per sé, 
intimamente, un insieme di raccordi 
narrativi evocati e/o trasmessi per in-
tero dall’istituzione: ogni elemento 
che costituisce il museo, ogni ogget-
to o reperto, ogni spazio, ogni attività 
organizzata parla e racconta. 

II giornata - Kairòs
Il tempo di cambiare
Il tempo del museo riguarda la sua 
identità e le sue funzioni. Ognuna di 
esse è scandita da tempi precisi che 
ne caratterizzano la qualità e l’efficacia: 
riflettere sulla durata o sulla perma-
nenza, sul rinnovamento o sulla cicli-
cità, infatti, quando si parla di museo, 
implica immediatamente un ragiona-
mento tecnico sul rapporto (positivo) 
tra raggiungimento degli obiettivi isti-
tuzionali e attività realizzate. 
Ogni variabile si connette all’altra, 
ogni innesto avviene e/o dura, fini-
sce, si compensa, si rapporta con gli 
altri. Dunque ogni museo ha un suo 
ritmo dettato da molteplici fattori: 
tema e collezione, allestimento, ge-
stione, contesto, pubblico, partner 
ecc. In questa complessità, il Museo 
acquisisce un suo proprio ritmo che 
presuppone adattabilità, un tempo 
con i suoi intervalli che deve essere 
capace di variare a seconda dei cam-



11biamenti del contesto in cui le istitu-
zioni museali sono inserite.
Emerge la necessità di individua-
re quelle linee metodologiche nel-
la ricerca di una programmazione 
temporale, che appare di grande 
interesse alla luce della sempre più 
incalzante richiesta di nuove funzio-
nalità da attribuire al Museo come 
soggetto rilevante nelle politiche di 
intervento sullo sviluppo sociale, eti-
co e culturale dei contesti territoriali 
locali.

Il tempo di creare
Negli ultimi anni si è andata conso-
lidando un’attenzione crescente nei 
confronti dei musei, in parte dovuta, 
in Italia e non solo, a una retorica po-
litica sulla cultura come risorsa d’ec-
cezione, trascurata ma fondamenta-
le per il futuro; e in parte stimolata 
da una condizione de facto in cui lo 
svuotamento d’efficacia e di parteci-
pazione di alcuni processi educativi 
e formativi, l’avanzamento dell’eco-
nomia della conoscenza con un più 
largo consenso di pubblico a livello 
mondiale, la necessità di un ritorno 
identitario al nucleo originario della 
storia e del patrimonio culturale (per 
respingere paure sociali dell’incer-
tezza e del nuovo) ha portato il Mu-
seo al centro di un vivo interesse in 
molte strategie d’intervento legate 
allo sviluppo economico e alla com-
petitività dei territori. 
Il Museo ha visto, e pare continui a 
contemplare, un’intensificazione del 
numero delle funzioni attribuitegli. 
Alle tradizionali, inerenti la conserva-
zione e la tutela nonché la comuni-
cazione culturale e la ricerca scienti-
fica, se ne aggiungono delle nuove, 
ora più vicine all’ambito formativo, 
ora maggiormente attente alla sfera 

sociale fino ad avvicinarsi a modelli 
di sviluppo economico alternativi, 
molto simili a quelli utilizzati in poli-
tiche industriali, come gli incubatori 
d’azienda.
In questo nuovo contesto il patrimo-
nio persiste e diventa un attivatore 
di idee, forme, progettualità, nuova 
imprenditoria. Può altresì contribui-
re a forgiare nuove etiche all’interno 
dei contesti sociali e a incentivare la 
produttività, l’iniziativa personale, il 
rispetto delle regole e atteggiamen-
ti collaborativi con evidenti ricadute 
positive dal punto di vista economico.
Vengono qui presentati spunti ed 
esperienze per un salto di paradig-
ma alla ricerca di nuovi modelli, nuo-
vi metodi, nuovi tempi per un museo 
inevitabilmente portato a costruire 
connessioni forti e ancora più pro-
fonde tra patrimonio culturale e si-
stema-paese.

III giornata - Aion
Un’unica sessione che rappresenta la 
summa del convegno, in cui si con-
frontano esperienze di gestione del 
tempo nei musei: tempo come sub-
strato delle attività di ricerca nell’am-
bito della collezione; tempo come 
dimensione narrativa nelle pratiche 
di diffusione e comunicazione cul-
turale; tempo come variabile attiva 
e plurima di adattamento al cambia-
mento; tempo come anello di con-
giunzione tra conoscenza e creatività.
Con una presentazione di casi stu-
dio, che diventano oggetti di ricerca 
e confronto, la sessione si conclude 
con una tavola rotonda in cui esperti 
del settore dialogano sul lavoro delle 
giornate precedenti, immaginando 
prospettive di analisi e ipotesi di so-
luzioni per il futuro.
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15Salone dell’Editoria
Archeologica
Sala delle piccole mostre
II Piano

9.00-19.00
Esposizione e vendita di pubblica-
zioni di settore presso gli stand delle 
Case Editrici
 
BiblioArché
Sala delle piccole mostre
II Piano

9.00-19.00
Esposizione e vendita di pubblicazio-
ni di settore

museum.dià
II convegno internazionale di 
museologia 
Chronos, Kairòs, Aion - Il tempo 
dei musei
Sala conferenze - i piano 

9:00
Registrazione dei partecipanti

Indirizzi di saluto

9:30 
Francesco Prosperetti, Soprinten-
denza Speciale per il Colosseo, il 
MNR e l’Area Archeologica di Roma
Ugo Soragni, Direzione Generale 
Musei - MiBACT

Introduzione ai lavori

Christopher Smith, Unione Internazio-
nale degli Istituti di Archeologia, Storia 
e Storia dell’Arte in Roma; British School 
at Rome; Valentino Nizzo, Direzione 

Generale Musei – MiBACT; France-
sco Pignataro, Simona Sanchirico, 
Fondazione Dià Cultura

I Sessione - Chronos
Il tempo da ricordare

Presiede
Manuel Roberto Guido (Direzione 
Generale Musei - MiBACT)

Intervengono

10.15 
Rosanna Friggeri (Soprintendenza 
Speciale per il Colosseo, il MNR e 
l’Area Archeologica di Roma - Museo 
Nazionale Romano alle Terme di Dio-
cleziano), Terme di Diocleziano: pas-
sato e futuro
Michele Lanzinger (MUSE - Museo 
delle Scienze, Trento), Beni Culturali, 
Società, Economia. Il senso dei Musei 
per il cambiamento
Mirella Serlorenzi (Museo Naziona-
le Romano - Crypta Balbi), Raccon-
tare il tempo e raccontare la storia. Il 
caso della Crypta Balbi tra passato, 
presente e prossimo futuro

11.15
Fabio Donato (Università degli Studi 
di Ferrara)

11.30 Break

11.45
Silvana Di Paolo (Consiglio Nazio-
nale delle Richerche - Istituto di Studi 
sul Mediterraneo Antico), Visioni di 
Europa nella costruzione identitaria? 
Le antichità cipriote e la strategia cul-
turale della politica estera italiana 



16 12.00
Francesca Condò (Direzione Ge-
nerale Musei - MiBACT), Gabriella 
Gasperetti (Soprintendenza Archeo-
logia della Sardegna), L’eredità nega-
ta: il Museo Nazionale G.A. Sanna in 
Sassari dal recupero delle origini alle 
nuove connessioni

12.15
Laura Pennacchia (“Sapienza” - Uni-
versità di Roma), Agnieszka Smigiel 
(Università degli Studi di Cagliari), 
Alla ricerca di un’identità perduta. Il 
progetto del Museo dell’area archeo-
logica del Teatro di Marcello 

12.30 
Letizia Abbondanza (Ricercatrice in-
dipendente), Chiara Reali (Universi-
tà di Vienna), Angela Rossi (Architet-
to), Valeria Vaticano (Archeologa), 
Per un Museo nella Casa dei Cavalieri 
di Rodi 

Discussant

12.45 - 13.30
Marcello Barbanera (“Sapienza” - 
Università di Roma)
Vito Lattanzi (Direzione Generale 
Musei - MiBACT)

13.30 - 14.30 Pausa pranzo

II Sessione - Chronos
Il tempo da raccontare

Presiede
Manuel Roberto Guido (Direzione 
Generale Musei - MiBACT)

Intervengono

14.40
Lucrezia Ungaro, Maria Caterina 
Schettini, Paolo Vigliarolo (Sovrin-
tendenza Capitolina ai Beni Culturali; 
Mercati di Traiano - Museo dei Fori 
Imperiali, Roma), La storia e il raccon-
to dei Mercati di Traiano - Museo dei 
Fori Imperiali attraverso la voce dei 
protagonisti. Museo Glass Beacon e 
Il racconto delle anfore
 
15.00
Carlotta Caruso, Claudio Borgo-
gnoni (Soprintendenza Speciale per 
il Colosseo, il MNR e l’Area Archeo-
logica di Roma, Museo Nazionale 
Romano alle Terme di Diocleziano), 
Restituire voce alle parole 

15.15
Chiara Delpino (Soprintendenza 
Archeologia delle Marche), Pisau-
rum/Pesaro. Narrare la città: l’area 
archeologica di via dell’Abbondanza

15.30
Nicoletta Frapiccini (Museo Archeo-
logico Nazionale delle Marche), 
Francesco Ripanti (Università di 
Pisa), Ascoltare il tempo: i racconti 
del Museo Archeologico Nazionale 
delle Marche

15.45
Elisabetta Bruno (Heritage srl - start 
up innovativa a vocazione sociale), La 
narrazione come strumento di rappre-
sentazione: lo sviluppo di modelli per 
la fruizione del patrimonio culturale 



1716.00
Isabella Gagliardi (Università degli 
Studi di Firenze), Villa la Quiete a Fi-
renze: la storia si fa 

16.15
Antonio Gambatesa (Ricercatore 
indipendente), La dimensione narra-
tiva del Museo archeologico Villa Sul-
cis di Carbonia 

16.30
Maria Emanuela Oddo (IMT Lucca), 
Comunicare la complessità del tempo: 
potenzialità dei parchi archeologici 

16.45 Break

17.00
Eleonora Romanò (Università di 
Pisa, Università degli Studi di Mila-
no), Fabiana Susini (Università di 
Pisa, Università degli Studi di Firen-
ze), I racconti del tempo nelle propo-
ste museali volterrane 

17.15
Federica Zalabra (Direzione Gene-
rale Musei - MiBACT), “Inquadra”. È il 
tempo di raccontare! Una nuova sto-
ria per la Galleria Nazionale dell’Um-
bria: la Sala Farnese 
 
Discussant

17.30-18.30
Vincenzo Padiglione (“Sapienza” - 
Università di Roma)
Antonio Lampis (Provincia Autono-
ma di Bolzano, Università degli Studi 
di Bolzano)
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19Salone dell’Editoria
Archeologica
Sala delle piccole mostre
II Piano

9.00-19.00
Esposizione e vendita di pubblica-
zioni di settore presso gli stand delle 
Case Editrici
 
BiblioArché
Sala delle piccole mostre
II Piano

9.00-19.00
Esposizione e vendita di pubblicazio-
ni di settore

museum.dià
II convegno internazionale di 
museologia 
Chronos, Kairòs, Aion - Il tempo 
dei musei
Sala conferenze - i piano

II Sessione - Kairòs
Il tempo di cambiare

Presiede
Francesco Maria Cifarelli (Sovrin-
tendenza Capitolina ai Beni Culturali)

Intervengono

09.10
Enrica Pagella (Polo Reale di Torino), 
Sperimentare il cambiamento: i Mu-
sei Reali di Torino
Paolo Giulierini (Museo Archeologi-
co Nazionale di Napoli)

10.00
Paolo Bruschetti (MAEC - Museo 
dell’Accademia Etrusca e della Città 
di Cortona), Il MAEC di Cortona: da 
museo di collezione a sistema aperto 
di cultura 

10.15
Francesca Condò, Fabio Pagano, 
Giuliano Romalli, Federica Zala-
bra (Direzione Generale Musei - Mi-
BACT), Sleeping Beauty. Conoscere, 
condividere e promuovere il patrimo-
nio conservato nei depositi dei musei 
italiani 

10.30
Brunella Muttillo (Università degli 
Studi di Ferrara), Il patrimonio invisi-
bile dei musei. Indagine sulla gestio-
ne dei depositi museali archeologici 
in Italia 

10.45
Massimo Cultraro (Consiglio Na-
zionale delle Ricerche - Istituto per 
i Beni Archeologici e Monumentali), 
Memorie lontane e tempi da raccon-
tare: in margine ad alcune recenti 
sperimentazioni museali di collezioni 
pre-protostoriche in Sicilia 

11.00 Break

11.15
Marco Ramazzotti, Alessandro Di 
Ludovico (“Sapienza” - Università di 
Roma), Alla ricerca del paradiso. Mo-
delli, temi e prospettive della politica 
culturale italiana nelle aree di crisi 
della Mesopotamia antica



20 11.30
Sabrina Batino, Carlo Garzi, Fede-
rico Bassini, Eleonora Tesei (Proget-
to TeCHe - Technologies for Cultural 
Heritage, Istituto d’Istruzione Supe-
riore Rosselli di Castiglione del Lago, 
Antiquarium di Palazzo della Corgna 
di Castiglione del Lago), Finestre 
digitali fra Museo e territorio. Narra-
zioni e interazioni archeologiche nel 
percorso didattico multimediale del 
Progetto TeCHe (Technologies for 
Cultural Heritage) 

11.45
Elisa Perego (Institute of Archaeo-
logy, University College London), 
Viridiana Tamorri (Universidad de 
Salamanca), Veronica Tamorri (De-
partment of Archaeology, Universi-
ty of Durham), Raphael Scopacasa 
(University of Exeter), From Intangi-
ble Cultural Heritage (ICH) to Social 
Marginality in the Museum Context: 
Problems and Perspectives 

12.00
Paola Romi (Ricercatrice indipen-
dente), Ivana Cerato (Consiglio Na-
zionale delle Ricerche - Istituto per le 
Tecnologie Applicate ai Beni Cultu-
rali), Microcosmi e macrocosmi. I mu-
sei, reali o virtuali, e gli appuntamenti 
social di interesse internazionale: op-
portunità, prospettive, problematiche 

12.15
Astrid D’Eredità (Ricercatrice indi-
pendente), Tempus fugit. Strumenti 
e suggerimenti per organizzare al 
meglio la comunicazione social dei 
musei senza perdere tempo prezioso 

12.30 
Antonia Falcone (Ricercatrice indi-
pendente), Le community virtuali e il 
museo oggi: come cambia la relazio-
ne tra istituzione e pubblico con l’in-
termediazione di comunità strutturate

Discussant

12.45-13.30
Alessandro Bollo (Fondazione 
Fitzcarraldo)
Michel Gras (CNRS, Accademia dei 
Lincei)

13.30 - 14.30 Pranzo

IV Sessione - Kairòs
Il tempo di creare

Presiede
Christopher Smith (Unione Interna-
zionale degli Istituti di Archeologia, 
Storia e Storia dell’Arte in Roma; Bri-
tish School at Rome)

Intervengono

14.30
Marco Valenti (Università degli Studi 
di Siena), Archeodromo di Poggibon-
si (Siena): tra sperimentazione, mate-
rialità e narrazione della storia
Enrico Zanini (Università degli Studi di 
Siena), Chrónos, Aión, Kairós e i tempi 
dello scavo ai tempi dell’archeologia 
partecipata

15.10
Patrizia Gioia, Francesco Maria 
Cifarelli (Sovrintendenza Capito-
lina ai Beni Culturali), Claudia Ce-
camore (“Sapienza” - Università 
di Roma), Marta Di Berti,  Laura 



21Leopardi (Associazione Culturale 
“Quattro Sassi”), S. D. Ronza (Coo-
perativa sociale “Conto alla Rovescia”), 
G. Zumpano (Dipartimento di Salu-
te Mentale, ASL Roma 2), Narrazione 
storica, inclusione sociale e iniziative 
imprenditoriali giovanili nella musea-
lizzazione di una periferia: esperienze 
lungo la via Tiburtina 

15.25
Lara Dal Fiume, Rita Guerzoni, 
Simone Bergamini, Giulia Osti, 
Margherita Pirani (Ricercatori indi-
pendenti), L’attivazione di strategie 
culturali come risorse distintive per 
il territorio. L’esperienza partecipata 
dello scavo della Terramara di Pilastri 

15.40 
Prospero Lombardi, Chiara Cecalu-
po (Museo del Vento), Il Museo della 
Bora di Trieste: esplorare e creare il 
museo del vento 

15.55
Fabio Pagano (Direzione Generale 
Musei - MiBACT), “Senza fastidio”. Il 
gioco come motore educativo dentro 
e intorno al museo 

16.10
Salvo Castro, Francesco Mannino, 
Franco Politano, Elvira Tomarchio 
(Centro Speleologico Etneo, Comita-
to Antico Corso, Officine Culturali), I 
ragazzi e i musei, da utenti passivi a 
protagonisti attivi: il caso della valo-
rizzazione di un vecchio rifugio antia-
ereo in un liceo scientifico di Catania 

16.25
Lucía Díaz Marroquín (Universidad 
Complutense de Madrid), The kairòs 
of sound and silence. Curating voice, 
aural discourses and noise

16.40
Elisa Bonacini (Istituto Euro-Medi-
terraneo di Scienza e Tecnologia), 
Alessandra Castorina (Soprinten-
denza dei Beni Culturali e Ambientali 
di Siracusa ), I tempi raccontati del 
castello Eurialo 

16.55 Break

17.10
Marco Cavalieri (Université catho-
lique de Louvain, Centre d’étude 
des Mondes antiques), Dare radici al 
presente. Il kosmos ciclico del Museo 
dinnanzi al teatro caotico del Mondo: 
il fenotipo della Pilotta farnesiana a 
Parma

Discussant

17.40 - 18.30
Anna Maria Visser (Università degli 
Studi di Ferrara, Associazione Nazio-
nale Musei Locali e Istituzionali) 
Lucia Cataldo (Accademia di Belle 
Arti Macerata)
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23Salone dell’Editoria
Archeologica
Sala delle piccole mostre
II Piano

9.00-19.00
Esposizione e vendita di pubblica-
zioni di settore presso gli stand delle 
Case Editrici
 
BiblioArché
Sala delle piccole mostre
II Piano

9.00-19.00
Esposizione e vendita di pubblicazio-
ni di settore

museum.dià
II convegno internazionale di 
museologia 
Chronos, Kairòs, Aion - Il tempo 
dei musei
Sala conferenze - i piano

V Sessione - Aion

Saluti Istituzionali

9.00 
On.le Silvia Costa (Parlamento Euro-
peo)

Presiede
Daniele Jalla (ICOM Italia)

9.30
Ettore Janulardo (Università degli 
Studi di Bologna), Tempi opportuni: 
arti e scene museali in Kounellis 

Case Studies

9.30
Portus (a cura della Soprintendenza 
Speciale per il Colosseo, il MNR e 
l’Area Archeologica di Roma e della 
British School at Rome)
Intervengono: Renato Sebastiani 
(Soprintendenza Speciale per il Co-
losseo, il MNR e l’Area Archeologica 
di Roma) e Christopher Smith (British 
School at Rome)

10.05
Theatron (a cura della Fondazione 
Dià Cultura e di Oltre le Parole On-
lus; in collaborazione con il Parco Re-
gionale dell’Appia Antica) 
Intervengono: Claudia Colaneri, Pa-
scal La Delfa (Oltre le Parole Onlus), 
Caterina Rossetti (Parco Regionale 
dell’Appia Antica), Francesco Pigna-
taro, Simona Sanchirico (Fondazione 
Dià Cultura)
11.00 Break

11.15
Daniele Jalla (ICOM Italia), “Linee 
guida per la comunicazione nei mu-
sei: segnaletica interna, didascalie e 
pannelli”: presentazione del libro di 
Cristina Da Milano e Erminia Sciac-
chitano, a cura della Direzione Gene-
rale Musei - MiBACT. Intervengono le 
Autrici

Tavola Rotonda

Il tempo dei musei.
Musei del tempo, tempo senza 
musei, musei senza tempo

Modera
Valentino Nizzo (Direzione Genera-
le Musei - MiBACT)



24 Intervengono

11.45
Rosanna Friggeri (Soprintendenza 
Speciale per il Colosseo, il MNR e 
l’Area Archeologica di Roma - Mu-
seo Nazionale Romano alle Terme 
di Diocleziano), Vito Lattanzi (Di-
rezione Generale Musei - MiBACT), 
Christopher Smith (British School at 
Rome), Mariella Utili (Polo Museale 
di Napoli), Marco Valenti (Universi-
tà degli Studi di Siena), Anna Maria 
Visser (Università degli Studi di Fer-
rara, Associazione Nazionale Musei 
Locali e Istituzionali)

Conclusioni

13.30
Daniele Jalla (ICOM Italia)

Esposizione poster nella Sala 
conferenze

Elisa Cella (Museo Civico Etrusco 
Romano di Trevignano Romano), 
Good times for a change*
Rocío Cuadra Rubio (Università di 
Barcellona), Giulio Ranaldi (Ludi Ro-
mani), Progetto “Funus”. Rivivere per 
capire. La rievocazione storica come 
metodo divulgativo del patrimonio 
archeologico
Giovanni Di Stefano, Angelica Fer-
raro (Museo di Camarina), Il Museo 
Regionale di Camarina (Sicilia). Nuovi 
percorsi
Daniela Fardella (“Sapienza” - Uni-
versità di Roma), La didattica labora-
toriale come strumento di comunica-
zione tra museo e pubblico
Donato Maniello (Academy of Fines 
Arts, Naples), Valeria Amoretti (Se-
cond University of Naples), Paesaggi 

digitali in realtà aumentata per una 
nuova museologia
Paola Palmentola, Michele Lastilla 
(Università degli Studi di Bari), Per-
corso nella vita quotidiana di un in-
sediamento iapigio del IV secolo a.C.
Rosario P.A. Patané (Museo Re-
gionale Interdisciplinare di Enna), Il 
Museo racconta: contatti di culture 
nell’umbilicus Siciliae tra VIII e V se-
colo a.C.
Michela Ramadori (“Sapienza” - Uni-
versità di Roma), Il museo liquido: 
evoluzione storica, potenzialità, rischi
Silvia Ripà (Università “Babeș-Bolyai” 
- Cluj-Napoca), Il Sapere e le memo-
rie dimenticate nella Sala delle Armi 
del Museo di Palazzo Poggi

Leggere in BiblioArché

15.00
Sala delle piccole mostre
Presentazione della collana editoriale
Le Voci del Museo, Museologia e 
Museografia 
Intervengono Cristina De Benedi-
ctis ed Enzo Borsellino
A cura di Edifir - Edizioni Firenze

15.30
Sala conferenze 
SYMBOLA - Il potere dei Simboli.
Recuperi archeologici della Guar-
dia di Finanza
Introduce e modera Gian Luca Gre-
gori (“Sapienza” - Università di Roma)
Ne parlano: Vincenzo Lemmo (cu-
ratore dell’evento espositivo Sym-
bola: la mostra); Massimo Rossi 
(già Comandante del Gruppo Tutela 
Patrimonio Archeologico - Guardia 
di Finanza), La Guardia di Finanza a 
tutela del patrimonio archeologico. 
Qualità dell’azione di contrasto nel-

* Il poster non è esposto ma confluirà nell’edizione a stampa degli Atti del Convegno



25le aree a emergenza clandestina; 
Giuseppina Ghini (Soprintendenza 
Archeologia del Lazio e dell’Etruria 
Meridionale); Luca Attenni (Sistema 
Museale Urbano di Lanuvio, Sistema 
Museale Urbano di Alatri), Lanuvio: 
La stipe votiva in località Pantanac-
ci; Gianmarco Bianchini (“Sapien-
za”- Università di Roma), Le iscrizioni 
dell’ossario di Cresto; Matteo Tam-
burella (MKT121 s.r.l.), Lo Stadio di 
Domiziano
A cura di Dielle Editore

15.30 
Sala delle piccole mostre
Presentazione del libro
Elegantiores Statuae Antiquae. Pa-
role e immagini per una fruizione 
“turistica” dell’Antico nella Roma 
del Settecento di Leonarda Di Co-
smo e Lorenzo Fatticcioni
Intervengono gli autori
A cura di GB Editoria 

16.00
Sala delle piccole mostre
Presentazione
L’emozione della conoscenza. 
Tecnologie per la comunicazione 
del “patrimonio” culturale
Interviene l’Arch. Paolo E. Rolli 
A cura di Modus Editore

16.30
Appuntamento in biglietteria 
Visita guidata al Museo delle Terme di 
Diocleziano
A cura di Coop Culture
(max 25 partecipanti)

16.30
Sala delle piccole mostre
Presentazione del libro
La nascita del restauro. Dall’antichi-
tà all’Alto Medioevo di Alessandro 
Pergoli Campanelli
Intervengono l’autore e Daphne De 
Luca
A cura di Editoriale Jaca Book

17.00
Sala conferenze 
Il tempo e lo sport: una questio-
ne di kairòs nel mondo antico e di 
chronos nel contemporaneo
Introduce e modera Leonardo Guar-
nieri (CoopCulture)
Intervengono Maurizio Zerbini (“Sa-
pienza” - Università di Roma), Smisu-
rate prodezze. L’iperbole dell’atleta 
tra mito e cronaca agonistica; Dona-
tella Minelli (Scuola dello Sport del 
Coni), L’importanza del record nella 
performance sportiva; Olga Colazin-
gari (Scuola dello Sport del Coni – 
Biblioteca Sportiva Nazionale), Misu-
rare lo Sport
Ospite: Alessia Zecchini, apneista 
italiana e atleta della nazionale

Brindisi
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27Salone dell’Editoria
Archeologica
Sala delle piccole mostre
II Piano

9.00-19.00
Esposizione e vendita di pubblica-
zioni di settore presso gli stand delle 
Case Editrici
 
BiblioArché
Sala delle piccole mostre
II Piano

Leggere in BiblioArché

11.00
Sala conferenze
Dall’Adriatico al Tirreno: in viaggio 
fra archeologia e storia
Intervengono Syusy Blady (Italia 
Slow Tour e Turisti per caso) e Valen-
tino Nizzo (Direzione Generale Mu-
sei - MiBACT)

12.00
Sala conferenze
Volevamo raccontare l’archeologia 
ai bambini come si raccontano le 
storie di draghi, cavalieri e folletti. 
Il sogno è diventato Archeokids
Introduce Valentino Nizzo (Direzio-
ne Generale Musei - MiBACT)
Intervengono Giovanna Baldasarre, 
Samanta Mariotti e Francesco Ri-
panti (Archeokids)

RomArché dei bambini
Le Terme di Diocleziano tra gioco, 
racconti, scoperte e magia
10.00 - 11.00 - 13.00
Sala delle piccole mostre
Laboratorio per bambini (6-10 anni)
Crea il tuo gioiello
Giocando e disegnando i bambini 
potranno scoprire la storia attraverso 
la riproduzione di gioielli antichi
A cura di La nostra storia in gioco 

11.00
Appuntamento in biglietteria
Laboratorio per bambini (6-10 anni) 
Arcani sortilegi e antiche pozioni
Nel museo si nasconde una maga 
dal nome buffo: Anna Perenna…du-
rante il laboratorio la incontreremo 
e ci insegnerà come fare una ricetta 
d’amore o realizzare un desiderio…
A cura di CoopCulture

12.00
Sala delle piccole mostre
Dalla collana I CercaStoria. Avventu-
re alla scoperta di curiosi oggetti del 
passato
Nell’antica Ercolano sulle tracce di 
un... prosciutto!
Lettura animata (per bambini dagli 8 
agli 11 anni)
Arianna Capiotto, co-autrice della 
serie, ci porta nel mondo di Adam e 
Miriam, due ragazzini protagonisti di 
avvincenti viaggi nel passato. Li se-
guiremo nell’epoca romana grazie al 
terzo libro della serie, Sotto il sole di 
Ercolano.
Intervengono le autrici
A cura di Ante Quem



28 15.30
Sala conferenze
Archeoinstameet: i segreti di Insta-
gram svelati
Intervengono Claudio Borgognoni 
(Soprintendenza Speciale per il Co-
losseo, il Museo Nazionale Romano e 
l’Area Archeologica di Roma, Museo 
Nazionale Romano alle Terme di Dio-
cleziano); Astrid D’Eredità (archeo-
pop.it); Antonia Falcone (professio-
nearcheologo.it); Francesco Pigna-
taro (Fondazione Dià Cultura, Forma 
Urbis); Mauro Rotelli (IgersLazio); 
Simona Sanchirico (Fondazione Dià 
Cultura, Forma Urbis)
17.00
Archeoinstameet: passeggiata fo-
tografica alle Terme

16.00
Sala delle piccole mostre 
Presentazione dei libri
Le necropoli etrusche di Macchia 
della Riserva a Tuscania 1. Pian del-
le Rusciare di Stefano Giuntoli; 
Histologia homerica. Studio sulle 
sezioni dell’Iliade. I gruppi di nove 
versi (1 + 8, 2 + 7) di Luigi De Cri-
stofaro; 
Biblioteche e Archeologie. Linguag-
gi bibliografici e stratigrafie archeo-
logiche di Mario Giannitrapani 
Intervengono gli autori
A cura di Arbor Sapientiae

17.00
Sala delle piccole mostre
Presentazione del libro
Il paesaggio della Via Appia ai con-
fini dell’Urbs. La Valle dell’Almone 
in età antica di Rachele Dubbini 
Intervengono l’autrice e Cinzia Dal 
Maso
A cura di Edipuglia

18.00
Sala delle piccole mostre
Presentazione del libro
Behind the museum. La vita segre-
ta dei musei di Alessandro Moric-
cioni
Interviene l’autore
A cura di Edizioni Espera



29



30

Case 
editrici



31Altair4 multimedia
ALTAIR4 è concepita come una bot-
tega d’arte digitale dove coesistono 
e operano diverse discipline tecnolo-
gico artistiche.
Nella valorizzazione del patrimonio 
artistico culturale è da segnalare 
l’ampia produzione di ricostruzioni 
archeologiche tridimensionali rea-
lizzate dall’atelier per musei, produ-
zioni televisive Web, DVD, APP iOs e 
Android interattive, eBook e editoria 
tradizionale. Realtà Aumentata e Im-
mersiva a 360° su Oculus.

alefurlan@altair4.it
www.altair4.com

Altralinea
Altralinea è una casa editrice fioren-
tina specializzata in pubblicazioni af-
ferenti alle discipline di architettura, 
urbanistica, design e arti visive, or-
ganizzate principalmente in Collane 
Certificate. Il suo impegno è offrire 
a un pubblico sensibile gli esiti più 
innovativi della ricerca scientifica, in 
costante collaborazione con figure 
del mondo accademico altamente 
rappresentative per i rispettivi ambiti 
disciplinari.

Via Pietro Carnesecchi, 39
50131 Firenze 
Tel. 055/333428
info@altralinea.it
www.altralineaedizioni.it

AM&D Edizioni 
AM&D, editrice indipendente, fonda-
ta nel 1992 a Cagliari (Sardegna, Me-
diterraneo). Nata dalla passione per 
i bei libri, nel contenuto e nella for-

ma, specializzata in saggistica (storia, 
scienze umane e sociali, cultura po-
polare), accoglie autori italiani e stra-
nieri, storie moderne e antiche, dal 
Mediterraneo e dal mondo.

Via Firenze, 6
09126 Cagliari
Tel. 371/1629194; 371/1627418
info@edizioniamed.com 
www.facebook.com/edizioniamed

Ante quem
Ante Quem è editore specializza-
to nel campo dell’archeologia e dei 
beni culturali. Pubblichiamo volumi 
di taglio scientifico, testi divulgativi, 
guide, cataloghi di mostre, libri per 
bambini e ragazzi. Poniamo partico-
lare attenzione nel curare i testi, le 
immagini, la grafica e l’impaginazio-
ne. Lavoriamo con singoli studiosi, 
enti locali, istituti di ricerca e istitu-
zioni di vario tipo, ai quali offriamo 
la realizzazione completa dei volumi, 
dalla redazione fino alla stampa e 
alla distribuzione. 

Via Senzanome, 10
40123 Bologna
Tel. e Fax 051/4211109
info@antequem.it
www.antequem.it

Arbor sapientiae
Arbor Sapientiae è una casa editrice 
specializzata nel settore storico-ar-
cheologico che ha come obiettivo 
principale quello di dare spazio e vi-
sibilità ai ricercatori italiani operanti 
nell’ambito delle scienze umanisti-
che e dei beni culturali. È inoltre una 
società di distribuzione editoriale 



32 che collabora con le maggiori biblio-
teche del mondo. Cura il progetto 
bibliografico on-line NBP - Nova Bi-
bliotheca Pompeiana e la pubblica-
zione della collana SANEM - Studies 
on the Ancient Near East and the 
Mediterranean in collaborazione con 
CAMNES.

Via B. Barbiellini Amidei, 80
00168 Roma
Studio editoriale: Via Ezra Pound, 
11/13 F1
00137 Roma
Tel. 06/83798683 Cell. 346/8424032
info@arborsapientiae.com
www.arborsapientiae.com

Architetti roma edizioni
Architetti Roma Edizioni è la casa 
editrice dell’Ordine degli Architetti 
Pianificatori Paesaggisti e Conser-
vatori di Roma e provincia, fondata 
per sostenere la cultura e la pro-
fessione degli architetti e in gene-
rale di tutti i professionisti. Pubbli-
ca testi di architettura, urbanistica, 
conservazione, restauro, ambiente, 
arte, saggi, video-interviste, gui-
de di città e cataloghi di mostre.  

direzione@ar-edizioni.it

Campisano Editore
La casa editrice Campisano è stata 
fondata nel 2000 da Graziano Cam-
pisano, come approdo e nuovo pun-
to di partenza dopo venti anni di 
esperienze e di progetti nel campo 
dell’editoria d’arte; analogamente 
all’interno della casa editrice si è 
formato un gruppo di lavoro carat-
terizzato dalla lunga esperienza ma-

turata nei campi della progettazione 
grafica, della fotoincisione e della 
prestampa: una struttura leggera ma 
estremamente qualificata e flessibile 
in grado di corrispondere alle più 
diverse e sofisticate esigenze della 
cultura editoriale.

Viale Battista Bardanzellu, 53 
00155 Roma
Tel. 06/4066614 Fax 06/4063251
campisanoeditore@tiscali.it
www.campisanoeditore.it

Dielle editore
La Dielle Editore, giovane casa editri-
ce indipendente, fa del taglio divul-
gativo delle opere un punto focale 
per parlare di Storia, trattandola in 
ogni suo aspetto dall’archeologia 
all’antropologia, dall’architettura alla 
cultura, dagli armamenti alla numi-
smatica. Nostro intento è rimanere 
fedeli al nostro pubblico offrendo 
loro opere di qualità per la scelta e la 
trattazione degli argomenti.

Tel. 045/6311659 Cell. 392/7431280
dleditore@gmail.com
www.dielleditore.com

Edifir - Edizioni Firenze
La Casa Editrice EDIFIR Edizioni Fi-
renze opera con successo dal 1985 
nel campo del restauro, della museo-
logia e museografia, dell’arte, dell’ar-
chitettura, della storia, dell’ambiente.
La linea editoriale perseguita mira, 
da sempre, a valorizzare e diffonde-
re le conoscenze del patrimonio arti-
stico, paesaggistico, architettonico e 
industriale del nostro paese.
Collabora con il Ministero per i Beni 



33Culturali e Ambientali, gli Archivi di 
Stato, le Soprintendenze, le Univer-
sità italiane e straniere, nonché con 
altri enti pubblici e privati. 
Produce, inoltre, periodici distribuiti 
su scala nazionale riguardanti l’archi-
tettura del paesaggio, la moda e la 
salvaguardia del patrimonio culturale.
È un’azienda moderna e dinamica in 
grado di sviluppare per ogni iniziativa 
un progetto globale che preveda l’i-
deazione, la progettazione e la stam-
pa in tutte le sue fasi e ogni altra 
operazione che concorre alla realiz-
zazione, alla diffusione e alla promo-
zione delle opere.

Via Fiume, 8 50123 Firenze
Tel. 055/289639 Fax 055/289478
edizioni-firenze@edifir.it
www.edifir.it 

Edipuglia
Edipuglia vanta un’esperienza ultra 
trentennale nella pubblicazione di 
opere di carattere scientifico relative 
alle Scienze dell’antichità (archeolo-
gia, epigrafia, storia, filologia ecc.) 
e alla Storia moderna. Ha all’attivo 
diverse collane di studi realizzate in 
collaborazione con docenti di Uni-
versità italiane e straniere, Istituti di 
ricerca e Soprintendenze archeolo-
giche e artistiche.
Ogni collana accoglie pubblicazioni 
non solo in italiano, ma anche nelle 
principali lingue straniere (inglese, 
francese, spagnolo, tedesco) ed è 
dotata di qualificati Comitati scienti-
fici internazionali e di referees ano-
nimi, secondo i più rigorosi sistemi 
di peer-review, in modo da garantire 
una qualificazione scientifica certifi-
cata ad ogni volume. Inoltre, accanto 

al codice ISBN e ISSN, tutte le pubbli-
cazioni sono dotate anche del codice 
internazionale DOI.

Via Dalmazia, 22/b
70127 S. Spirito (BA)
Tel. 080/5333056 Fax 080/5333057
info@edipuglia.it
www.edipuglia.it

Editoriale Jaca Book
Con i suoi cinquant’anni di storia, 
Jaca Book è editore indipendente 
e di ricerca, specializzato nel vasto 
campo delle scienze umane. Gran-
de rilevanza è data all’attualità politi-
ca e all’ecologia, oltre che ai libri per 
ragazzi.
Editore di riferimento per i grandi il-
lustrati d’arte, nel 2014 ha inaugurato 
Calabuig, una nuova collana di narra-
tiva internazionale.

Via G. Frua, 11
20146 Milano
Tel. 02/485615
laura.molinari@jacabook.it
simona.oliva@jacabook.it
www.jacabook.it

Edizioni Espera
Edizioni Espera è una casa editrice 
specializzata in pubblicazioni stori-
co-archeologiche, affianca a pubbli-
cazioni accademiche collane dedi-
cate alla divulgazione scientifica per 
la conoscenza del mondo antico. 
Collabora con il Ministero per i Beni 
e le Attività Culturali, Regione Lazio, 
Unione di Comuni della Bassa Sabi-
na, Museo Nazionale Preistorico Et-
nografico “Luigi Pigorini”.



34 Viale Montefalcone 71
00077 Monte Compatri (RM)
edizioniespera@gmail.com
www.edizioniespera.com 

Electa Mondadori
Da oltre sessant’anni Electa svolge 
un ruolo di documentazione e di 
approfondimento nei diversi settori 
delle arti visive. I suoi modelli edito-
riali innovativi, la qualità scientifica, 
l’inconfondibile immagine grafica, la 
cura della riproduzione delle imma-
gini hanno fatto storia nell’editoria il-
lustrata. Oggi Electa è leader di mer-
cato nei settori arte e architettura. Ma 
negli anni l’attività storica della casa 
editrice si è aperta a nuove aree di 
interesse, a conferma del fatto che 
Electa è tuttora protagonista del di-
battito culturale in Italia.

Via di San Basilio, 72
00187 Roma
tel. 06 47497491
fax. 06 47497495

via Dei Mille 16
80121 Napoli
tel. 081 4297421
fax. 081 4297433 

via Luisa Battistotti Sassi 11/A
20133 Milano
tel. 02 71046.1
www.electaweb.com

Esedra Editrice
Esedra editrice intende offrire al 
pubblico dei lettori un panorama il 
più ampio possibile nell’ambito degli 
studi umanistici. La varietà delle col-
lane è una finestra aperta verso i di-

versi ambiti che il nostro desiderio di 
ricerca porta a esplorare, dai saggi di 
storia antica, archeologia, numisma-
tica, cultura e tradizioni popolari, alle 
opere di filologia, linguistica e saggi-
stica letteraria in genere.
 
Via Hermada, 4
35141 Padova
Tel. - Fax 049/723602
info@esedraeditrice.com
www.esedraeditrice.com

E.S.S. Editorial Service System per 
la Fondazione Dià Cultura
La E.S.S. Editorial Service System na-
sce nel 1996 come casa editrice spe-
cializzata in pubblicazioni di carattere 
archeologico inerenti l’antica Roma e 
il mondo classico, il cui prodotto più 
noto è il mensile archeologico Forma 
Urbis che, con il contributo della Fon-
dazione Dià Cultura, collabora alla 
realizzazione di RomArché 2016 - VII 
Salone dell’Editoria Archeologica. 
Promotrice e ideatrice anche delle 
scorse edizioni del Salone dell’Edito-
ria Archeologica, la E.S.S. ha pubbli-
cato i primi due volumi della Collana 
Antropologia e Archeologia a con-
fronto, esito dei convegni scientifici 
tenutisi nel 2010 e 2011 nell’ambito 
di Ediarché e, di recente, in collabora-
zione con la Fondazione Dià Cultura, 
ha pubblicato il primo volume della 
Collana museologica museum.dià e, 
nell’ottobre scorso, ne ha inaugurata 
una nuova dal titolo MitoEuropa, il cui 
primo titolo è “Processi di formazione 
del Mito. Il caso del Minotauro” di Lu-
igi De Cristofaro

Via di Torre S. Anastasia, 61
00134 Roma



35Tel. 06/7106561 Fax 06/71056230
info@diacultura.org
www.diacultura.org
www.formavrbis.com

ETS Edizioni
Libri e conoscenza. Sono questi i pila-
stri della storica casa editrice ETS che 
dal 1961 accoglie progetti editoriali 
al servizio del sapere e della cultura.  
Un catalogo di alto livello scientifico (fi-
losofia, letteratura, cinema e ambiente 
in primis), senza dimenticare i libri per 
ragazzi. Ogni giorno in ETS passano 
idee e persone che di lì a poco contri-
buiranno alla nascita di un nuovo libro.
 
Piazza Carrara, 16 
56126 Pisa
Tel. 050/29544; 050/503868
Fax 050/20158
comunicazione@edizioniets.com 
www.edizioniets.com 
twitter.com/EdizioniETS 
facebook.com/edizioni.ets

GB Editoria
La Ginevra Bentivoglio Editoria nasce 
a Roma nel 2005 quando la fondatri-
ce decide di fare della sua passione 
per l’arte e per i libri il proprio me-
stiere. Specializzata in edizioni d’Arte, 
Archeologia, Architettura, saggistica 
storica e storico-artistica, si distingue 
anche per l’organizzazione di mostre 
fotografiche, la presentazione di libri 
e la progettazione di eventi culturali.
 
Vicolo Savelli, 9 
00186 Roma
Tel. 06/6868110
info@gbeditoria.it
www.gbeditoria.it

Giorgio Bretschneider Editore
A partire dal 1974, anno della sua 
fondazione, la Giorgio Bretschneider 
Editore ha conquistato uno spazio 
importante nel mondo dell’editoria 
accademica, distinguendosi a livello 
internazionale per rigore e cura edi-
toriale. Il catalogo, che conta più di 
cinquecento titoli, sta a testimoniare 
l’ampio raggio della nostra attività e 
dei nostri interessi che spaziano geo-
graficamente dall’occidente al Vicino 
e Medio Oriente, e cronologicamen-
te dalla Preistoria all’età Bizantina, 
fino al Medioevo.

Piazza Antonio Mancini, 4
00196 Roma
Tel. 06/6879361
info@bretschneider.it
www.bretschneider.it

Il Cerchio
Agli inizi del 1980 una piccola Coope-
rativa culturale riminese editò, con un 
taglio artigianale che di per sé misura 
il tempo passato, un saggio destinato 
a far parecchio discutere e a rimane-
re storico: il primo scritto critico di un 
Autore italiano su John Reuel Ronald 
Tolkien, l’ormai celeberrimo autore 
de Il Signore degli Anelli e de Lo Hob-
bit. L’Autore, Mario Polia, antropologo 
e storico delle religioni, celebre per 
le sue missioni nelle foreste amazzo-
niche peruviane, analizzava l’opera 
tolkieniana con gli strumenti dello 
studioso laico della religiosità umana, 
illuminandone aspetti oggi evidenti a 
tutti, ma al tempo negletti e negati.  
Ne uscì un salubre scandalo, atto 
a svecchiare accademie immobili 
in recinti specialistici anacronistici. 
Da allora, nel tempo, si è composto 



36 un Catalogo editoriale di 500 tito-
li, coerentemente incentrato su una 
rete di concetti forti:
- l’universalità dell’esperienza del Sa-
cro nell’umanità;
- una profonda attenzione alle cultu-
re non occidentali;
- il tentativo di rispondere alla crisi 
di fondamento della cultura dell’oc-
cidente postmoderno attraverso 
un rigoroso lavoro di recupero, non 
ideologico né strumentale, del sen-
so della concretezza della storia e 
del valore delle diverse identità sto-
rico-culturali che nel tempo hanno 
composto l’albero con molti rami e 
altrettante radici dell’Europa.
 
Via Valle di Marco, 3 San Marino Città
Tel. 0541/775977
edizioni@ilcerchio.it
www.ilcerchio.it

Il Mulino
Attiva dal 1954, la Società editrice 
il Mulino attualmente pubblica 68 
riviste e circa 280 novità all’anno in 
numerose aree disciplinari. Con una 
produzione rivolta agli studiosi, ai 
docenti e agli studenti universitari, 
ma anche al pubblico non specializ-
zato, si segnala come uno dei più at-
tivi editori di cultura in Italia.

Strada Maggiore, 37
40125 Bologna
Tel. 051/256011 Fax 051/256034
diffusione@mulino.it
www.mulino.it

Il Poligrafo
La casa editrice Il Poligrafo nasce 
a Padova nel 1988, segnalando-

si per la forte impronta umanisti-
ca. Orientata verso la saggistica di 
qualità, la sua offerta spazia dal-
la filosofia e dalle scienze uma-
ne alle discipline storico-artistiche 
come l’archeologia e la storiografia.  
Favorire il dialogo tra ambiti disci-
plinari differenti e valorizzare autori 
rimasti ai margini dei canoni ufficiali 
sono alcuni degli elementi che han-
no contribuito a disegnare il vivace 
mosaico di una proposta editoriale 
originale e articolata, caratterizzata 
dall’estrema cura editoriale.

Piazza Eremitani - Via Cassan, 34 
35121 Padova
Tel. 049/8360887 Fax 049/8360864
casaeditrice@ilpoligrafo.it
www.ilpoligrafo.it

Istituto italiano di preistoria e pro-
tostoria
L’Istituto Italiano di Preistoria e Pro-
tostoria (IIPP) costituisce dal 1954 un 
polo di eccellenza per lo studio della 
Preistoria e Protostoria italiana. È edi-
tore di due collane: Origines. Studi 
e materiali pubblicati a cura dell’IIPP 
(con 32 titoli) e Studi di Preistoria e 
Protostoria (attiva dal 2014 con 2 ti-
toli) e di due periodici annuali: uno 
on-line Notiziario di Preistoria e Pro-
tostoria (dal 2014) e uno cartaceo, la 
Rivista di scienze preistoriche, fonda-
ta da Paolo Graziosi nel 1946 e arri-
vata al vol. LXV, 2015, classificato in 
fascia A negli elenchi dell’ANVUR.

Via della Pergola, 65
50121 Firenze
Tel. 055/2340765 Fax 055/5354821
segreteria@iipp.it
www.iipp.it



37La Nostra Storia in Gioco
È impegnata nella realizzazione di ma-
teriali e supporti all’insegnamento e 
gestione di servizi educativi per scuo-
le, minori, famiglie, musei e librerie. 
I prodotti sono realizzati grazie alla 
collaborazione di una équipe di fi-
gure altamente specializzate.

Via dell’Artigianato,19 
01037 Ronciglione (VT)
Tel. 06/69302123-0761-659305 Cell. 
349-8365424
info@ideapaolo.it
www.ideapaolo.it

Maggioli Musei
Il progetto Maggioli Musei poggia 
sulle salde fondamenta di un gruppo 
nato oltre 100 anni fa e che oggi con-
ta più di 1.400 dipendenti.
In questi anni il Gruppo Maggioli è 
sempre stato al fianco della Pubbli-
ca Amministrazione, delle Aziende 
e delle Libere Professioni.Le attività 
del Gruppo spaziano dai settori tra-
dizionali di eccellenza quali Stampa 
ed Editoria fino all’Informatica, alla 
Formazione al Web e alle App.
Il Gruppo Maggioli, con la sua sto-
ria centenaria e le sue eccellenze 
industriali, dimostra, anche con 
Maggioli Musei, di sapersi evolvere 
attraverso una forte attenzione ai 
prodotti culturalmente e tecnologi-
camente avanzati.
Il nostro sogno è rendere i musei 
più accessibili, più interattivi, più ris-
pondenti alle esigenze del pubblico. 
La strada per raggiungere questo 
“sogno” passa attraverso l’integrazi-
one delle piattaforme e dei sistemi 
gestionali,l’utilizzo delle più evolute 
tecnologie di comunicazione e web 

marketing, lo sfruttamento delle po-
tenzialità legate alla virtualizzazione 
della realtà, nel rispetto della tra-
dizione culturale italiana.

Via del Carpino 8
47822 Santarcangelo di Romagna (RN)
Tel. +39 0541 628222
Fax +39 0541 621903
musei@maggioli.it

Modus Editore
Nasce nel 2011 con l’intento di pub-
blicare libri di archeologia e di arte 
cercando di unire l’artigianalità e la 
qualità del passato con una nuova 
veste grafica. 
Ha pubblicato “Columna Divi Marci”, 
preziosa edizione limitata in 1200 
copie numerate del Corpus dei rilievi 
e disegni svolti negli anni “80-“90.
Di prossima pubblicazione:
riedizione del Corpus dei disegni 
della “Colonna Traiana”; “Arco di 
Traiano a Benevento”, “Teatro Massi-
mo” di Palermo. 
Altro campo di azione è l’editoria 
multimediale. In catalogo una serie 
di mini guide visibili sul web o scar-
icabili su App gratuite, corredate 
di foto a 360° navigabili anche in 
VR e di testi audio descrittivi. Per la 
navigazione in VR è stato studiato, 
disegnato e realizzato un prodotto, 
Italyart-Cardboard, che coinvolge 
emozionalmente l’utente e consente, 
anche a persone con diverse abilità, 
la visita di luoghi spesso inaccessibili. 

www.moduseditore.com 
www.italyart.eu 
modusac@gmail.com
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Naus Editoria è specializzata in an-
tichistica, storia, filologia, archeolo-
gia; promuove edizioni di carattere 
scientifico e di alto taglio divulgati-
vo, i cui autori sono esclusivamente 
specialisti degli ambiti disciplinari di 
riferimento. La diffusione delle no-
stre pubblicazioni nell’ambito della 
comunità scientifica nazionale e in-
ternazionale è affidata ai più impor-
tanti distributori del settore.

Via Solfatara, 101
80078 Pozzuoli (NA)
Tel. - Fax 081/3032098
naus@naus.it
www.naus.it

Olschki
La casa editrice Olschki mantiene da 
130 anni il progetto che ha contrad-
distinto le scelte del fondatore Leo 
S. Olschki: costituire uno dei più effi-
caci vettori per la diffusione del pen-
siero italiano nel campo delle scien-
ze umane, a livello internazionale. 
Un catalogo di oltre 3500 titoli e 24 
periodici sono il risultato del connu-
bio tra un’editoria di proposta e sto-
riche collaborazioni con università, 
fondazioni e accademie.

Viuzzo del Pozzetto, 8
50126 Firenze
Tel. 055-6530684 Fax 055-6530214
Twitter: @olschki
facebook.com/olschki
info@olschki.it
www.olschki.it

Quasar
Da oltre quarant’anni Edizioni Qua-
sar è specializzata nell’editoria arche-
ologica con pubblicazioni riguardan-
ti topografia, epigrafia, letteratura e 
filologia greca, numismatica, prei-
storia, etruscologia, studi sull’antico, 
architettura e storia dell’arte.
Alle numerose pubblicazioni accade-
miche affianca collane dedicate alla 
divulgazione scientifica.

Via Ajaccio, 41-43
00198 Roma
Tel. 06/85358444 Fax 06/85833591
redazione@edizioniquasar.it
www.edizioniquasar.it

Storia e letteratura
Le Edizioni di Storia e Letteratura 
sono state fondate nel 1943.
Il catalogo si concentra sulle scien-
ze umanistiche, spaziando dalla fi-
lologia alla storia medievale, dalle 
scienze documentarie alla filosofia, 
dalla storia religiosa alle letterature 
europee. Significativa è l’attenzione 
ad ambiti quali l’epistolografia, la 
storia economica, la memorialistica, 
la storia di Roma e del teatro.

Via delle Fornaci, 38
00165 Roma
Tel. 06/39670307 Fax 06/39671250
www.storiaeletteratura.it
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